
 

 

 
 
 

Comunicato stampa del 9 agosto 2022 
 
 

Un piccolo raggio di speranza 
 
Negli ultimi decenni, la popolazione dello Strillozzo ha subito un 
drammatico declino a causa dell'agricoltura intensiva e ora sopravvive 
solo in ambienti che sono stati ecologicamente molto migliorati. 
Quest'anno, tuttavia, è stato osservato un numero maggiore dello 
Strillozzo rispetto al passato. 
 
Sempach. – Un tempo lo Strillozzo è stato un uccello regolarmente nidificante nelle aree 
aperte coltivate a seminativi e ortaggi. Nel frattempo, però, è praticamente scomparso a 
causa dell'intensificazione dell'agricoltura. Dopo un drammatico calo della popolazione di 
circa il 60% solo negli ultimi 10 anni, nel nostro Paese sono rimaste appena un centinaio di 
coppie! Nella nuova Lista rossa degli uccelli nidificanti è quindi considerato "minacciato 
d’estinzione". 
 
Per poter sopravvivere, dipende da aree di promozione della biodiversità di alta qualità, in 
particolare grandi maggesi fioriti o prati estensivi in cui sono presenti strutture come siepi o 
singoli alberi. Perciò in Svizzera, quindi, questa specie si trova solo dove è fortemente 
sostenuta: oggi, circa tre quarti della popolazione si concentrano in tre aree agricole che 
sono state riqualificate ecologicamente su larga scala. Si tratta della Champagne genevoise 
e del Klettgau di Sciaffusa, dove la Stazione ornitologica svizzera è attiva da decenni, e del 
Grosses Moos nei cantoni di Berna e Friburgo, dove BirdLife Svizzera è impegnata nella 
conservazione della specie. 
 
Quest'anno, la Stazione ornitologica ha ricevuto il numero di segnalazioni dello Strillozzo 
durante la stagione riproduttiva più alto degli ultimi 20 anni. Sebbene questo sia 
probabilmente dovuto in gran parte a un afflusso eccezionale da individui provenienti da 
altre regioni d'Europa, è un piccolo raggio di speranza. 
 
Nel Wauwilermoos di Lucerna, ad esempio, almeno tre coppie si sono riprodotte con 
successo nelle aree che la Stazione ornitologica sta riqualificando ecologicamente insieme 
agli agricoltori locali. L'ultima nidificazione portata a termine nel Wauwilermoos risale a 
quasi 10 anni fa. Il fatto che quest'anno gli Strillozzi siano riusciti a crescere i giovani è 
dovuto in parte allo sfalcio tardivo, che ha risparmiato i nidi occupati. Per garantire la 
sopravvivenza a lungo termine dello Strillozzo in Svizzera, tuttavia, sono necessarie aree 
strutturalmente più ricche e indisturbate, come i maggesi fioriti. È così che la riqualificazione 
ecologica delle aree agricole diventa un successo, per lo Strillozzo e per la biodiversità nel 
suo complesso. 
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Lo Strillozzo 
Nonostante il suo piumaggio semplice, lo Strillozzo è un uccello appariscente, almeno 
durante la stagione riproduttiva. Dalla cima di un cespuglio o di un albero, il maschio emette 
incessantemente il suo caratteristico canto metallico e stridulo. L'uccello è originario della 
steppa; nel nostro Paese abita paesaggi agricoli ampi, aperti e variegati. 
Ulteriori informazioni: www.vogelwarte.ch/strillozzo. 
 
 
Per ulteriori informazioni 
 
Arno Schneider 
Stazione ornitologica svizzera – Antenna ticinese 
Via Chiossascio 6 
6594 Contone 
Tel. 091 840 12 91 
info.ti@vogelwarte.ch 
 
Questo comunicato stampa è disponibile su www.vogelwarte.ch/novita. Le illustrazioni 
possono essere scaricate in alta risoluzione. L’uso gratuito delle immagini è permesso 
unicamente nell’ambito di questo comunicato stampa e con la corretta menzione dell’autore. 
 
 
Questo comunicato stampa è pubblicato anche in tedesco e in francese. 
 
 
 

 
Lo Strillozzo abita le aree agricole estensive e ama posarsi in cima a dei cespugli. A causa 
dell'intensificazione dell'agricoltura, fa fatica a trovare ambienti adatti ed è ora considerato 
"minacciato d’estinzione". (Foto © Marcel Burkhardt) 
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